
Al Sindaco del Comune di GERMAGNANO 
 
 
 
Il/la sottoscritto/a ……………………………………………………………………………………..…………………… 

 

nato/a a …………………………………………………………………………………….. il …..………………………… 
 
residente a GERMAGNANO  in ……………………………………………………………………….. n. …………… 
 

titolare di tessera elettorale n° ______________________________________________________________________ 

 
PREMESSO 

 
che, con la legge 5 febbraio 2003, n. 17, sono state introdotte 
 “nuove norme per l’esercizio del diritto di voto da parte degli elettori affetti da grave infermità” 
 

CHIEDE 
 

di ottenere l’annotazione permanente del diritto al voto assistito mediante apposizione del 
corrispondente timbro sulla tessera elettorale personale. 

 

A tal fine dichiara, sotto la sua responsabilità: 
 

a) di essere a conoscenza di quanto prescritto dall'art. 76 del D.P.R. 445/2000, sulla responsabilità 
penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci; 
 
b) di essere elettore del Comune di Germagnano. 

 
Si allega alla presente la seguente documentazione sanitaria: 
 
………………………………………………………………………………………………….……………………………… 

 
rilasciata il ………………………..………… da ….……………………………………..…………………..…………… 

 

 
e copia del documento d’identità n. …………………………………………………………………………….….. 
 
rilasciata il ………………………..………… da ….……………………………………..…………………..…………… 

 

Germagnano, …………..………                                                           Il/la richiedente 
 

                                                                            ……….. ………………………………….. 
 
 
 

Ai sensi dell’art. 13 del D.L. 196/2003 i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini 

del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati unicamente a tale scopo. La 

sottoscrizione del presente modulo vale come consenso al trattamento dei dati. 

 

 

 
 



 
 

 
 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 MAGGIO 1960, n. 570 (GU n. 152 del 23/06/1960) 
TESTO UNICO DELLE LEGGI PER LA COMPOSIZIONE E LA ELEZIONE DEGLI ORGANI DELLE AMMINISTRAZIONI 

COMUNALI. (PUBBLICATO NEL SUPPLEMENTO ORDINARIO ALLA GAZZETTA UFFICIALE N.152 DEL 23 GIUGNO 1960) 

 
ART. 41.  (T. U. 5 APRILE 1951, N. 203, ART. 39, E LEGGE 23 MARZO 1956, N. 136, ART. 23) 
 
1.  Il voto è dato dall'elettore presentandosi personalmente all'ufficio elettorale. 

2. I ciechi, gli amputati delle mani, gli affetti da paralisi o da altro impedimento di analoga gravità esercitano il diritto elettorale con l'aiuto di un 

elettore della propria famiglia o, in mancanza di un altro elettore, che sia stato volontariamente scelto come accompagnatore, purchè l'uno o l'altro 

sia iscritto in  un qualsiasi Comune della Repubblica. 

3. Nessun elettore può esercitare la funzione di accompagnatore per più di un invalido. sul suo certificato elettorale è fatta apposita annotazione dal 

presidente del seggio, nel quale ha assolto tale compito. 

4. I presidenti di seggio devono richiedere agli accompagnatori il certificato elettorale, per constatare se hanno già in precedenza esercitato la 

funzione predetta. 

5. L'accompagnatore consegna il certificato dell'elettore accompagnato; il presidente del seggio accerta, con apposita interpellazione, se l'elettore 

abbia scelto liberamente il suo accompagnatore e ne conosca il nome e cognome e registra nel verbale, a parte, questo modo di votazione, 

indicando il motivo specifico di questa assistenza nella votazione, il nome dell'autorità sanitaria che abbia eventualmente accertato l'impedimento 

ed il nome e cognome dell'accompagnatore. 

6.  Il certificato medico eventualmente esibito è allegato al verbale. 

7. I certificati medici possono essere rilasciati soltanto dai funzionari  medici  designati  dai  competenti   organi   dell'unita' sanitaria locale;  i  

designati  non  possono  essere  candidati  ne' parenti fino al quarto grado di candidati.  

8. Detti  certificati  devono  attestare  che  la  infermità  fisica impedisce all'elettore di esprimere il voto senza  l'aiuto  di  altro elettore;   i   certificati   

stessi   devono    essere    rilasciati immediatamente e gratuitamente, nonché  in  esenzione  da  qualsiasi 

diritto od applicazione di marche.  

9.  L'annotazione del diritto al voto assistito, di  cui  al  secondo comma, e' inserita, su richiesta  dell'interessato,  corredata  della relativa 

documentazione, a cura del Comune di iscrizione  elettorale, mediante apposizione di un corrispondente  simbolo  o  codice,  nella tessera elettorale 

personale, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di riservatezza personale ed in particolare della legge 31 dicembre 1996, n. 675, e 

successive modificazioni. 

 
Testo Unico delle Leggi Elettorali D.P.R. 30 marzo 1957, n 361 e successive modifiche 
 
Art. 55 
  
1. Gli elettori non possono farsi rappresentare nè, qualora votino in Italia, inviare il voto per iscritto. 

2. I ciechi, gli amputati delle mani, gli affetti da paralisi o da altro impedimento di analoga gravità esercitano il diritto elettorale con l'aiuto di un 

elettore della propria famiglia o, in mancanza, di un altro elettore, che sia stato volontariamente scelto come accompagnatore, purché l'uno o l'altro 

sia iscritto in un qualsiasi Comune della Repubblica. 

3. Nessun elettore può esercitare la funzione di accompagnatore per più di un invalido. Sul suo certificato elettorale è fatta apposita annotazione dal 

presidente del seggio,nel quale ha assolto tale compito. 

4. I presidenti di seggio devono richiedere agli accompagnatori il certificato elettorale, per constatare se hanno già in precedenza esercitato la 

funzione predetta. 

5. L'accompagnatore consegna il certificato dell'elettore accompagnato; il presidente del seggio accerta, con apposita interpellazione, se l'elettore 

abbia scelto liberamente il suo accompagnatore e ne conosca il nome e cognome, e registra nel verbale, a parte, questo modo di votazione, 

indicando il motivo specifico di questa assistenza nella votazione, il nome dell'autorità sanitaria che abbia eventualmente accertato l'impedimento 

ed il nome e cognome dell'accompagnatore. 

6. Il certificato medico eventualmente esibito è allegato al verbale. 
7. L'annotazione del diritto al voto assistito, di cui al secondo comma, è inserita, su richiesta dell'interessato, corredata della relativa 

documentazione, a cura del Comune di iscrizione elettorale, mediante apposizione di un corrispondente simbolo o codice, nella tessera elettorale 

personale, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di riservatezza personale ed in particolare della legge 31 dicembre 1996, n. 675, e 

successive modificazioni. 

 
  

Art. 56  
 1. I certificati medici eventualmente richiesti dagli elettori agli effetti dell'articolo 55 possono essere rilasciati soltanto dai funzionari medici designati 

dai competenti organi dell'unità sanitaria locale; i designati non possono essere candidati né parenti fino al quarto grado di candidati.  

2. Detti certificati devono attestare che l'infermità fisica impedisce all'elettore di esprimere il voto senza l'aiuto di altro elettore; i certificati stessi 

devono essere rilasciati immediatamente e gratuitamente, nonché in esenzione da qualsiasi diritto od applicazione di marche.  

 


